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CLIMATE-RELATED 
HAZARD
Greening cities with CliMap

Gabriele Oneto,  
Francesca Mosca

Eventi estremi legati all’aumento delle temperature come le on-
date di calore, sempre più frequenti e intense, sono identificati 
come una delle principali cause di insalubrità delle città. Tali 
fenomeni pongono la necessità di interpretare il progetto non 
solo in un’ottica di performance spaziali e funzionali, ma anche 
di resilienza. Per questo, è necessario fornire ai progettisti nuovi 
strumenti per interpretare tali fenomeni e le cause per tradurli 
in spunti utili alla progettazione in un’ottica di adattamento.
In particolare, tra i caratteri che maggiormente influenzano il fe-
nomeno ‘isola di calore superficiale‘ (surface heat island, SHI), 
la morfologia urbana e gli effetti dell’attività antropica sono 
i più rilevanti. Numerose analisi su tessuti urbani, anche mol-
to eterogenei tra loro, hanno infatti dimostrato che il rapporto 
di pieni e vuoti incide fortemente nella risposta termodinamica 
di un sistema urbano1. Questa evidenza si scontra spesso nella 
pratica con l’impossibilità di modificare l’assetto urbano di città 
o parti di esse. In contesti in cui i principi della conservazione 
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giocano un ruolo importante, si pone la necessità di adottare 
soluzioni alternative.
L’adozione di strategie verdi (nature-based solutions, NBS) ha 
dimostrato una buona efficacia nel contrastare i rischi legati alla 
SHI2. In particolare, tale efficacia risulta massimizzata se queste 
soluzioni vengono pianificate in rete sul territorio, costituendo 
corridoi ecologici.
Una città si dimostra quindi più resiliente alle SHI più è capace di 
destinare grandi porzioni della propria superficie in sistemi verdi, 
integrando questa prestazione alle esistenti destinazioni d’uso.
Ecco, quindi, che la vertiginosa complessità di gestione di questi 
ambienti richiede approcci diversi rispetto a quelli dell’urbanisti-
ca classica per la ricognizione del territorio. L’utilizzo di mappe 
innovative può suggerire l’identificazione di aree dove i rischi 
per la salute sono più elevati, e quindi dove sono maggiormente 
necessari interventi di mitigazione della SHI.
Negli ultimi decenni, l’adozione di modelli e metodi di regiona-
lizzazione della morfologia urbana si è progressivamente dif-
fusa negli ambiti progettuali e pianificatori. Le mappe guidate 
dai dati sono utili dalle prime fasi del progetto fino alla pre-
sentazione del risultato finale, fornendo anche un importante 
supporto al coinvolgimento del pubblico. Il principio metodo-
logico fondante è la semplificazione di un problema complesso 
secondo un ordine gerarchico di informazioni, utile a motivare 
le scelte progettuali.
La mappa qui presentata è un prodotto composito (Fig. 34), rap-
presentativamente identificabile e metodologicamente descrivibile.
Rispetto alla genesi di questi strumenti analitici, è ormai noto e 
sempre più frequente il supporto dei big data come strumento di 
progettazione, favorendo lo sviluppo di soluzioni contestualmen-
te specifiche. Il dibattito oggi si concentra principalmente sul 
ruolo che tali dati possano avere nella progettazione. Se da un 
lato il metodo data driven è di aiuto all’intuizione progettuale 
per renderla maggiormente calata nel contesto non solo dal pun-
to di vista formale, dall’altro, la responsabilità e l’esperienza 
del progettista sono chiamate al controllo e alla verifica delle 
relazioni definite3.
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La mappa ‘chiave’ proposta mostra un approccio applicativo at-
traverso l’utilizzo di open data satellitari per favorire la selezio-
ne di aree d’intervento, direttamente in relazione alle necessità 
del sito. CliMap è una mappa morfo-climatogènea, ovvero conte-
stualmente prodotta dall’analisi di dati geografici e climatici. I 
dati analizzati permettono infatti di andare a individuare le aree 
maggiormente soggette a SHI, definita come la differenza tra 
temperatura radiante di aree urbane e non urbane, e misurabile 
attraverso strumenti remoti di rilevazione4.
Partendo dalle scansioni del satellite Landsat 8, sono state cal-
colate le temperature superficiali (LST) della città metropolitana 
di Genova attraverso QGIS, secondo il metodo Split Window5. La 
LST è un importante indicatore che misura l’intensità della SHI, 
esprimendo il bilancio energetico in prossimità della superficie e 
influenzando la distribuzione del calore superficiale6.
Attraverso un algoritmo autografo in Python, sono stati definiti 
due ordini di regioni isoterme e successivamente comparati per 
verificarne l’attendibilità. Il primo modello interpreta le im-
magini LST raster per discretizzare porzioni chiuse isoterme di 
territorio. Questo processo descrive la città secondo una mor-
fologia tridimensionale in cui i picchi rappresentano le località 
più calde. Il secondo modello effettua un’operazione di raggrup-
pamento dei punti geografici in cui la temperatura è maggiore, 
costituendo delle isole isoterme.
In entrambi i modelli, il terminal aeroportuale risulta essere il 
maggiore agente di accumulo per la temperatura superficiale. Il 
primo modello estende lungo la costa una costante registrazione 
di aree a elevata temperatura, in particolare sugli insediamenti 
produttivi e servizi. Il secondo modello individua con più chia-
rezza le aree critiche nei diversi municipi.
Attraverso la definizione di un percorso costituito da step 
ripetibili basati su relazioni scientifiche, la metodologia pro-
posta può informare il progetto con il fine di massimizzare le 
performance dei futuri interventi. L’esito è quindi una rete 
di corridoi che dialogano, a volte più forzatamente, a volte 
in modo più armonico, con il contesto costruito, informan-
do le amministrazioni su possibili strategie di integrazione e 
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sviluppo future. La replicabilità del percorso sopra descritto, 
basato su open data, permette la realizzazione di mappe fles-
sibili applicabili a contesti geografici diversi, e la capacità di 
suggerire un supporto progettuale dinamico.

Fig. 34 – Mappa del-
le surface heat island 
della città metropoli-
tana di Genova realiz-
zata da Gabriele One-
to e Francesca Mosca, 
utilizzando il softwa-
re CliMap (2023).
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